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Valentina Vezzali? No, gra-
zie. Dal 18 luglio, sul sito
change.org, è on line una peti-
zione, indirizzata a Matteo
Renzi, per dire no alla Vezza-
li come Ministro dello Sport.
A lanciare la raccolta firme,
che nel giro di una settimana
ha già raggiunto 25mila ade-
sioni, è Patrizia Panico, cal-
ciatrice dei record, capitano
della Nazionale e capocanno-
niere del campionato con la
maglia dell'Agsm Verona. La
Panico e la Vezzali sono en-
trate nelle ultime ore in un ve-
ro e proprio tornado mediati-
co. Un botta e risposta a suon
di hashtag (#vezzalinogra-
zie), post e articoli di giorna-
le, che sta infuocando il mon-
do sportivo al femminile. Ma
partiamo dall'inizio. Valenti-
na Vezzali è l'atleta italiana
più medagliata di tutti i tem-
pi. La schermitrice ha conqui-
stato tre ori olimpici indivi-
duali e tre a squadre, sei titoli
mondiali, cinque europei e
undici Coppe del mondo. Il
25 febbraio 2013 è stata elet-
ta alla Camera dei Deputati e
da poco tempo è vicepresi-
dente di Scelta Civica.

Panico,perché no allaVezzali?
«Premetto che Valentina
Vezzali è una grandissima
atleta, penso però che dal
punto di vista politico non

sia adeguata a ricoprire que-
sto ruolo. Non è la figura giu-
sta per portare avanti le im-
portanti battaglie di cui lo
sport al femminile ha biso-
gno».

Comeè nata lapetizione?
«In realtà è nata in modo del
tutto casuale. L'intento era
quello di dare una scossa a
tutte le atlete, di invitarle a

dare uno sguardo anche al di
fuori del proprio campo».

CosachiededunquealGoverno?
«Vorrei si prestasse attenzio-
ne alla meritocrazia e non sol-
tanto alle medaglie conqui-
state, al nome che si porta o
ai compromessi politici. Sicu-
ramente un candidato donna
sarebbe l'ideale, ma vorrei
una donna intenzionata a la-

vorare seriamente per tutte
le sportive».

Tipo?
«Josefa Idem, grande atleta
che in politica ha lottato tan-
to per le donne».

LeihafattoriferimentoallaVez-
zali come strenua sostenitrice
della famiglia tradizionale. Nei
giorni scorsi la stessa ha dichia-
ratoinvecediessereafavoredel-
leunionicivili. Cosane pensa?
aHa ritrattato ciò che ha
espresso in passato, ma la
sua partecipazione al Family
Day parla da sé. Tutta l'Euro-
pa si sta muovendo verso la
direzione delle unioni di fat-
to, vorrei che anche l'Italia si
allineasse a questo tipo di
mentalità».

La Vezzali ha commentato le
25mila firme raccolte accettan-
do la critica, ma ribattendo che
in Italia ci sono 60milioni di per-
sone,Panico cosa dice?
«Sinceramente non ci aspet-
tavamo un risultato così,
25mila firme in 7 giorni sono
tantissime. È vero, in Italia
siamo 60milioni, ma se consi-
deriamo il numero reale di
persone che vanno a votare il
rapporto cambia».

Prossimopasso?
«Chiamerò Valentina per
parlarle. Non ho niente con-
tro di lei e c’è grande stima
nei suoi confronti». •

Ilmercato estivo dell'Agsm
Veronasi apre con ilbotto. La
nuovapedina cheandrà ad
arricchireloscacchiere
scaligeroèun'attaccante di
rilevanzainternazionale e
portailnomediCamilla Kur
Larsen.Il club gialloblùpuntain
altoesiassicura il talentodi
unagiocatricedalcurriculum
impressionante.

CamillaKur, originaria diIshøj,
cittadinaa 22chilometri da
Copenaghen,vestela maglia
dellaNazionaledanese eha
collezionatosvariate
esperienzeinambito
internazionale.Primadi
approdarea Verona,la
prestanteventiseienne
indossavalaprestigiosa maglia
numero10 deiNewYork Flash
nellaNationalWomen'sSoccer
League,il campionato
professionisticoamericano.In
precedenzaCamilla Kuraveva
militatonelFortuna Hjørringe
nelBrøndby,ledue principali
compaginidellaDanimarca,
conquistandoper 3volte
l'Elitedivisionen(ilmassimo
campionatodanese)eper 2
voltelaDanish Women'sCup.

InUEFAWomen'sChampions
Leaguelaneo gialloblùha
disputatocomplessivamente 31
partitemettendoa segno6reti,
unaanchecontro il Tavagnacco
nel2013.

Camillavanta ancheunaprima
esperienzastatunitense nel2012
quandomilitònei Colorado
Rapids.La trattativaper portarea
Veronala giocatrice nordicaè

stataportata a buonfine da
FabianaComin assiemealla
dirigenzascaligera con LTA
Agencychecuragli interessi
dell'atleta.

Camilla,perchéVerona?
«Perchémisembrava unbella
societàenehoavutola conferma
unavolta arrivataincittà. Lostaff
tecnicomi haportatoingiro per
Verona,mi hafattovedere
bellissimipostied entrambigli
stadi(Olivieri eBentegodi).Sono
statitutti moltogentili conme.
L'allenatoremi hapoispiegato
comeintende giocareepensoche
lemie caratteristiche vadano
moltobenecon questotipo di
tecnica».

Dovehaigiocato primadi
approdarequi?
«Nel2008-2009nelloSkiold, poi
nelBrøndby enelFortuna
Hjørring.Nel 2012sono andata
negliUSAnei ColoradoRapids e
negliultimiquattromesi ho
giocatocongli Western NewYork
Flash».

Quandohaiiniziato a giocare a
calcio?
«Dabambinaa Copenaghen,
avevoappena 3-4anni, masono
entratanellamia primavera
squadraall'età di9 anni.Ero molto
appassionataea scuolagiocavo
semprea calciocon i mieiamici».

Cosati aspettidate edal
Verona?
«Beh,primadituttocome
obiettivoc'è la Champions
League.Vorrei farebeneeandare
lontanoinEuropa. Poi cisono altri
ambiziositraguardi da
raggiungerequi inItalia. Il
massimosarebbe conquistarli
tutti».

Quantigolvuoi segnare?
«Ancoranon loso. Hovisto chequi
inItaliasegnateil doppiodellereti
rispettoa quelle chesi siglano
solitamentenelcampionato
danese,midevo preoccupare?».

Haigiàscelto ilnumero dellatua
maglia?
«Cisto ancorapensando». LUD.P.

PRIMACATEGORIA.ADossobuonosi speraancora nel ripescaggio

Olimpica,c’èvogliadivolare
«ProntiperlaPromozione»
«Ilprogetto restaquello
divalorizzarelasquadra»
Ilclub salutale bandiere
Addioa BonomieAdami

Calcio donne
Bottaerispostaadalta quota

ILCASO.Lastelladell’Agsm promotrice diunapetizione control’ex campionessaolimpionica

PanicoattaccaVezzali
«Leiministro?Mai»
«Valentinaègrande atletamainadeguatadal punto divistapolitico
Servemeritocrazia, nonsolo le medaglieguadagnate. Meglio laIdem»

Veronaaprecolbotto
Perl’attaccodiLongega
laforzadellaKurLarsen

«Per la Promozione ci siamo
anche noi, di certo dovremo
attendere le graduatorie di ri-
pescaggio ma siamo fiducio-
si». Fa sentire la sua voce
l’Olimpica Dossobuono che
dopo l’ultima grande stagio-
ne attende buone notizie dal-
la Federcalcio veneta, la so-
cietà infatti è al settimo posto
nella classifica pubblicato
dal Comitato Regionale per
le formazioni aventi diritto
ad eventuali ripescaggi in
Promozione. «Ci stiamo
muovendo a prescindere dal
campionato che andremo a
fare, l’idea è di costruire co-
munque una buona squa-
dra» conferma il dirigente
Carlo Fantoni, «stiamo pen-
sando più alla Promozione
ma ci vuole prudenza».

Intanto il diesse Simone

Valle ha messo a segno alcu-
ni acquisti per rinforzare la
rosa affidata al confermatissi-
mo mister Giuseppe Bozzini:
a centrocampo è arrivato il
centrocampista ex Team San-
ta Lucia , San Martino e Pro-
vese Luca Tardiani, in difesa
Mirko Cerasa ex San Massi-
mo e Alba Borgo Roma, ma è
soprattutto la batteria dei gio-
vani ad essere piena di novi-
tà. Ci saranno Mattia Bazzo-

ni ’97 dal Villafranca e Danie-
le Scrinzi ’96 dal Concordia,
e vengono promossi in prima
squadra dal vivaio Leonardo
Pastorello ed Enrico Zocca-
telli.

«La politica è sempre orien-
tata a contenere le spese ed
alla crescita dei nostri ragaz-
zi, in questi anni c’è stata una
grande crescita» che ha por-
tato la squadra dalla Seconda
categoria ad un passo dalla
Promozione, «il nostro soda-
lizio non è cresciuto per i no-
mi altisonanti ma perché c’è
un gruppo di lavoro impor-
tante che ha fatto crescere i
nostri ragazzi, grazie ad alle-
natori come Giuseppe Bozzi-
ni e a tutti gli altri del settore
giovanile». In chiusura il sa-
luto a due bandiere dell’Olim-
pica Dossobuono che hanno
deciso di fermarsi. «Alberto
Bonomi e Diego Adami non
giocheranno più, vogliamo
ringraziarli perchè sono due
figure che hanno dato molto
alla società». •L.MAZ.

Il GSD Primavera, sodalizio
che può vantare oltre 250 tes-
serati, ha un nuovo presiden-
te. Si tratta del giovane Valen-
tino Policante, figlio di Raf-
faello che fu tra i fondatori
nel 1975 della società del
quartiere Sacra Famiglia e
dall'anno dopo, presidente si-
no all'improvvisa morte avve-
nuta nel 2012.

Afferma Valentino: «Mi
sento onorato nel rivestire
un incarico ricoperto per 36
anni da mio padre. Ciò mi dà
la possibilità di esprimere un
senso di riconoscenza verso
la società; ecco il motivo per
il quale ho accettato molto vo-
lentieri. Vorrei innanzitutto
ringraziare tutte le persone e
i dirigenti che mi hanno pro-
posto e voluto alla presiden-
za e in particolare l'ex presi-
dente Riccardo Caraglio che

con tanta passione e abnega-
zione ha portato la società si-
no ad oggi. Il Primavera sarà
presente nell'imminente sta-
gione con una compagine di
Terza categoria, allenata da
Andrea Lunardi con ds Ger-
mano Pistori ed una dozzina
di squadra giovanili, condite
dalla presenza di ben sei alle-
natori patentati Uefa B, con
responsabile del settore gio-
vanile Renzo Ronca. •L.Q.

TERZACATEGORIA. Tradizionefamiliare

PrimaveraaPolicante
Sulleormedelpadre
DaRaffaelloa Valentino
nelsegno dellacontinuità
«Onoratodiessere stato
sceltocomepresidente»

ILTORNEO.Battuto in finale il 300Bonavigo

Bonavigosottolestelle
scoppiadiAc...Salute
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l’altra metà del calcio

Polemicaadistanzatra Panicoe Vezzali
CamillaKurLarsen

MisterLongegacon la Kur Larsen,Fabiana ComineRobertoSartori

Ilmercato dellegialloblù

Ilmister GiuseppeBozzini

Scudetto,trionfo,estate,ma
adessoè giàtempo di
ricominciarre.Dal7al 13agosto
leragazzedell’AgsmVerona
effettuerannoilritirodi

preparazioneaSan Zenodi
Montagna.Dal 17 agostodoppie
sedutein viaSogare.La società
gialloblùhaufficializzato il
programmadi preparazione per

lastagionesportiva
2015-2016.Le ragazzedi
AgsmVerona siraduneranno
venerdì7agosto pressolo
SportingHotel

Ilraduno
il7agosto

aSanZeno

ValentinoPolicante

Si è conclusa la quinta edizio-
ne del Torneo «Bonavigo sot-
to le stelle», uno dei tornei
più longevi della Bassa vero-
nese. Le serate sono state al-
lietate dalle competizioni del-
la pallavolo femminile, nelle
quali hanno trionfato le Allie-
ve del Bonavigo, battendo
(2-1) nella finalissima la Bo-
narubiana, e dal classico tor-
neo di calcetto, vinto dall'Ac
Salute, che bissa il successo

ottenuto nel 2011. La finalis-
sima è stata preceduta da
una esibizione di calcio a cin-
que femminile di Michela Za-
netti. La finale è stata tiratis-
sima con l’Ac Salute che ha
battuto 2-1 il 300 Bonavigo
(in gol con Costa) con le reti
di Merlo e Ridolfi. Vincono il
trofeo di capocannoniere,
Mattia Righetti e Mattia Cic-
comascolo a pari merito con
nove reti. •A.D.M

Lafesta dell’Ac Salutedopola vittoriadeltorneo
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